
 
 
Crion 

 
Crion Produzioni Sapio è una società del Gruppo Sapio, operante nel settore della produzione, 
vendita e distribuzione di Gas Tecnici. 
 
Dati sullo stabilimento di Marghera: 
Superficie: 34.300  m2  
Dipendenti: 29 
 
Nel sito di Porto Marghera sono stati realizzati, negli anni, impianti produttivi in grado di soddisfare 
i fabbisogni delle attività produttive operanti nel Petrolchimico e quelle di attività esterne ad esso. 
Con la realizzazione dell’ultimo impianto, nel 1996, utilizzando la tecnologia di produzione 
criogenica integrata di Air Products, Crion ha affiancato alle produzioni tradizionali, anche la 
produzione di Azoto, Ossigeno, Argon liquefatti. Tali produzioni sono distribuite dal network di 
società del Gruppo SAPIO, per soddisfare le esigenze della clientela del Nord Est italiano. E’ infine 
necessario citare l’importante attività di produzione di idrogeno compresso. 
 
Crion effettua il frazionamento dell’aria per la produzione di gas tecnici. Il processo eseguito 
permette di arrivare a generare azoto gas e ossigeno gas  destinati agli utilizzi del polo chimico di 
Porto Marghera. L’azienda effettua anche la compressione di idrogeno proveniente da Sapio  
immesso poi nella rete di distribuzione del Petrolchimico. 
 
Nel 2003 l’azienda, secondo quanto emerge dall’analisi dell’ARPAV, ha effettuato investimenti per 
la messa in sicurezza dell’area del petrolchimico, il risanamento delle fognature e per il trattamento 
delle acque reflue. Ha investito inoltre nel piano di caratterizzazione previsto ai sensi della 
normativa sulle bonifiche (DM 471/99). 
 

 
 
I prodotti principali sono destinati soprattutto a Syndial che li usa nei propri impianti e alla 
consociata Sapio che si occupa della loro commercializzazione fuori Porto Marghera . Nel 2004 
invece il 20% dei prodotti è stato venduto a clienti esterni a Porto Marghera direttamente da Crion. 
I prodotti gassosi (circa il 75% del totale) sono normalmente trasferiti via pipeline mentre quelli 
liquidi (circa il 25%) vengono principalmente movimentati su strada. A partire dal 2003 la 
produzione di ossigeno gassoso ha subito un calo dell’80%, da circa 100.000 tonnellate a poco più 
di 20.000 all’anno, a causa della chiusura di alcuni reparti di Syndial, con la conseguente 
contrazione dei consumi.  
 


